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Ritorniamo sull’ argomento perchè, 
pur troppo, ai nostri primi richiami 
molti hanno faito orecchio di mercante. 
Mentre vi sono dei cittadini che spon­
taneamente offrono, compresi come 
sono delle tristi condizioni in cui si 
trovano tanfi poverelli, specialmente 
nella presente cruda stagione, sonve- 
ne invece di quelli che, pur posse­
dendo beni e ricchezze, non si com­
muovono puntò e vivono estranei ad 
ogni manifestazione di solidarietà u- 
mana, dietro il loro sordido egoismo 
che li rende ributtanti.

Eppure per mille guise giunse e 
giunge anche ad essi l’invito alla gran­
de opera di bene. Sono poverelli che 
il freddo, la mancanza del necessario 
alla vita immiserisce ed intristisce : 
sono famiglie numerose di bimbi che 
soffrono perchè il padre è disoccu­
pato: sono vecchi che non hanno più 
congiunti cui affidare la loro grama 
esistenza: sono ammalati che per man 
canza di medicine lottano contro il 
male che si fa sempre più minaccioso. 
Un cùmulo di miserie quindi che è 
doveroso lenire, in attesa che i tempi 
migliorino e che il sole fecondo di 
benessere per tutti, splenda finalmente 
sull’umanità.

L’Opera Assistenziale, tanto calo 
rosamente raccomandata dal Duce, 
deve trovare i mezzi necessari al a 
esplicazione della benefica azione: 
deve trovare, in quanti lo possono, ge. 
nerosi cooperatori, perchè i! succurso 
a chi soffre, a chi stenta la vita, è un 
sacrosanto dovere, che non ammette 
diserzioni.

L’Opera Assistenziale citata a mo­
dello dalle altre Nazioni, e invidiata 
da molti popoli, funziona ad esclusivo 
beneficio dei disoccupati ed ha ser­
vito finora enormemente ad alleviare 
la crisi. Non è l’obolo, la carità fatta 
al povero ; ma è una forma di assi­
stenza simpatica che non allunga, co­
me scrisse Alfredo Oriani, la distanza 
fra ricco e povero, ed è stata conce­
pita dal Duce come un obbligo mo­
rale dello Stato e dei cittadini verso 
i lavoratori.

Mentre a New York ed a Londra i 
disoccupati bivaccano minacciosi da­
vanti ai palazzi dei Governi e si sof­
fre da moltissimi veramente la fame, 
in Italia il popolo ha 'potuto finora 
sopportare con disciplina e dignità il 
difficile momento.

Un dovere perciò incombe sulla 
coscienza di ogni cittadino abbiente. 
Contribuire con generose offerte agli 
sforzi titanici dei Governo, che è Fu­
co Governo che sia stato capace di 
affrontare vittoriosamente la crisi, sia 
con l’attuazione di imponenti opere 
per occupare la mano d’ opera, sia 
con sussidi a quelli che più soffrono 
nel momento attuale.

Nessun corteo di affamati per le vie 
d’Italia e nessun saccheggio in grande 
stile, come avviene a Berlino, ai ne­
gozi ed alle Banche. Il nostro mònito 
va ai ricchi, ai rentiers e specialmente 
a coloro il cui capitale non circola 
ad alimentare il commercio e l’indu­
stria. Un piccolo sacrificio individuale 
per un ricco vuol dire l’aumento della 
forza di resistenza par tutto un popolo

E questo popolo ilaliano, che è sa­
no e non chiede che lavoro, deve 
essere aiutalo nella sua magnifica 
forza ascensionale. E una guerra, ter­
ribile guerra economica, che si vince 
solo con la collaborazione e con l’u­
nione di tutti i ceti e di tutte le ca­
tegorie. Ed è anche una magnifica 
prova di solidarietà umana e di fu­
sione sociale.

Offerte Assistenza Invernale
L. 200: Associazione Fascist Scuole 

Elementari, - contributo gennaio - a 
mezzo Fiduciario Maestro Pertusati.

L. 100: Cav Maggiorino Dagna (2a 
offerta); Miroglio Giuseppe ; Virginia 
Cosenza Marchi, in memoiia del suo 
carissimo Papà; Cav. uff. Virginio Ti- 
mossj per ricordare il cognato prof. 
Marchi; Rapetii Carlo, per la guari­
gione della propria Signora.

L. 50: Cav Benazzo Giuseppe; An­
na Moro vedova Barberis ; Cavanna 
Giuseppina, Direttrice didattina; Doit. 
Gallo Renato ; Benevolo Amedeo, in 
memoria del fratello dott. Oscar, de­
ceduto in Brasile ; Fratelli Verri ; N. 
N.; Ditta Giuseppe Pastorino; De An­
gelis Bona vedova Levi; Prof. Debe­
nedetti Cesare; Rizzola Andrea; Cav. 
avv. Fabrizio Aceusani.

L. 40: Garelli Francesco.
L. 35: Rag. Nicola Costa (1 offerta).

A t e n e o  F a s c i s t a

TABACCO e TABAGISMO
fu il titolo della bella conferenza che, 
lunedì, svolse, dinnanzi ad un pub 
biico numeroso, il bravo conferen­
ziere dott. Rivera Della Chà. Tema 
scientifico, di indole prettamente i- 
gienico e quindi di non facile attrat­
tiva, non consentendo voli fantastici 
o digressioni più o meno poetiche

Invece tutta la conferenza fu per­
vasa, diremmo, da un afflato di ila­
rità, che, in omaggio all’antico detto, 
ridendo castigat mores, ha raggiunto 
il nobile scopo di istruire e anche 
di educare intorno a quello che 
fu definito dolce vizio e sue conse­
guenze. Del Tabacco e del suo uso il 
dott. Rivera ci ha dato un’interessan­
te citazione, non trascurando i de­
creti e legai di Imperatori, Re e Papi 
intesi a , limitarne o vietarne addirit­
tura l’uso. Ma la voluttuosa aroma­
tica pianticella,, s infischia dei vari 
decreti - essa costituì sempre un in­
grediente indispensabile alle felicità 
terrena dell’uomo e, quindi, come tale, 
sempre ardentemente ricercata !

Il conferenziere, naturalmente, da 
bravo medico e che persegue un 
fine altamente sociale, con le sue 
interessanti conferenze, non trasccurò 
di prospettarne le dolorose conse­
guenze derivanti dall’abuso della 
tenue pianticella, tanto più gravi pers 
l’organismo dei giovani. Non trascu­
rò di elogiare i provvedimenti del 
nostro Governno, intesi a salvaguar­
dare la razza da ogni pericolo di in­
debolimento vuoi organico vuoi spi­
rituale. La sapiente igienica confe­
zione del tabacco denicotizzato, qua 
le è in commercio da noi, non è 
pregiudizievole alla salute, sempre 
che naturalmente, non se ne faccia 
abuso.

La dotta conferenza, attentamente 
seguita, fu, alla fine, salutata da ca- 
loiosi applausi, mentre il conferen­
ziere veniva complimentato per la 
bella lezione di propaganda igienica, 
trattata con profonda cultura scienti­
fica, letteraria e con gusto artistico. 

>♦<

Èva al Traguardo
E’ il suggestivo tema, che sarà 

trattato, lunedì sera, alle ore 21, sem­
pre nei salone Comunale, dal valente 
e dotto oratore e poeta, prof. Vittorio 
D ’Aste R. Ispettore Scolastico di Ge­
nova

La donna !... Che cosa non fu detto, 
e npn si dice specialmente oggi della 
donna? E tulio una bizzarria di giu 
dizi, di opinioni motivate dalla varia 
attività, dalla lenta ma continua sua 
invadenza nel regno dell’uomo, fino 
a sostituirlo, a soppiantarlo. . La donna 
si mascolinizza, fu detto, perdendo 
delle sue peculiarità caratteristiche di 
grazia, di sentimenti, di estetica, di 
tutto ciò insomma che costituisce la 
sua attrattiva, la sua femminilità.

Ed il prof. D’Aste, anima squisita­
mente sensibile del bello e del buo­
no, che vede le cose con la luce del 
suo estro poetico, dirà, con la sua 
ben nota facondia ed abilita, di Èva, 
prospettandola in una nuova luce 
ideale, quale ognuno di noi ha so­
gnato e sogna, come concretizzazio­
ne dei nostri sentimenti.

Conferenza quindi di grande sug­
gestivo interesse, che, siamo certi, 
richiamerà un folto pubblico e spe­
cialmente il gentil sesso, per palpi­
tare alla calda parola del valente 
Conferenziere.

Lotta contro la Tubercolosi
La Federazione Italiana Nazionale 

Fascista per la lotta contro la tuber 
colosi, per mezzo dei suoi fiduciari ! 
e dei suoi incaricati speciali, in que­
sti giorni ha iniziato la raccolta dei 
Soci Aderenti.

Con la modesta quota di L. 5 ver­
rà consegnata la metal tessera nomi­
nativa, si riceverà per' due anni tutti 
gli stampati edili dalla Federazione, 
e si farà parte della crociala contro 
la tubercolosi.

Seralmente gli incaricati speciali 
verseranno ai Consorzi Ardifuberco 
lari la somma raccolta, perchè con 
una parte vengano soccorsi gli am­
malati poveri della provincia, e con 
l’altra si possa per mezzo della Fe­
derazione, istituire nelle scuole gabi 
netti clinico-radiologici, per la ricer­
ca dei bambini cimmalati di tuberco­
losi latente.

L’adesione è volontaria, ma la no­
biltà dell’opera non consente nè ri­
fiuti nè dimenticanze.

Con un lievissimo sacrificio, mi­
gliaia c migliaia dì ammalali saranno 
ricoverati, curati e forse guariti.

1 bimbi colpiti di tubercolosi nelle 
scuole saranno individuati, isolati e 
messi in cura. I bimbi sani avranno 
evitato il pericolo di infezione e di 
contagio.

Italiani, non vi rifiutate; l’opera è 
santa, umanitaria !

ZLv £ ! E 2 jE^3Zu - ^ ìLì
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Ti libravi bianca e bella 
su pel cielo bigio o terso, 
e com’ una colombella 
tu volavi T universo.

Sopravvenne quell’ inverno 
molto freddo ; tu, sperduta, 
nella cappa dì un inferno 
ti gettasti risoluta.

Quand’ uscisti dì là dentro 
(s ’era in fine di gennaioj 
ti chiedesti : “ cosa sembro ? 
e i riflessi miei d'ccoiaio ? „

Con baldanza e pien di boria 
tu cantavi già vittoria.
Ma sciocchino ! ancor non era 
sopraggiunta - Primavera. ■ 

li tuo niveo splendore, 
che facevati sì bella, 
quei riflessi, quel candore
di sublime colombella....

fucila cappa li lasciasti 
del camino traditore ; 
nera, nera diventasti, 
quasi matta pel dolorei

Poi, sperduta, desolata, 
nei cespugli, nelle siepi 
mestamente sei volata.

Ma può darsi che la brina
ti ridoni quel candore....
forse....  tu qualche mattina,
hai il perso tuo splendore.

Allor torni bianca e bella 
su nei cieli opachi e silenti, 
ed ai pari d ’una stella, 
voli fulgida pei venti.

Cane - pa.

Apparecchi Radio
S t a g i o n e  1 9 3 3

Nuove Supereterodine :
5 Valvole KHENNEDY coi nuovi pen 
fodi 57 e 58.

5 Valvole PHONOLA coi nuovi pen­
todi 57 e 58.

6 Valvole TELEFUNCHEN antifading 
scala parlante.

7 Valvole KHENNEDY in mobile di 
lusso.

7 Valvole GENERAL MOTOR mo 
bile lusso consol.

10 Valvole GOLDSAUER due diffu 
sori grande cono ed altre primarie 
marche estere e nazionali. 
Lampadine s t o r i  nuova forma 

a goccia, luce bianca intensiva da 5 
a 60 Watt prezzo unico lire 2,50.

Lampadine mezzowaft F o p e  fab 
bricate in Olanda, massima durata, 
poco consumo, molta luce.

M. LA STONI)
ACQUI, Corso Ungui 13 - Tel. 165

li saluto dei nuovo R. Provve­
ditore agli studi Comm. Prol. 
Mondino.
Ai signori Direttori degli Istituti di 

Istruzione Media, ed Elementari del 
Piemonte.

Nell’asMimere la direzione del R. 
Provveditorato agli Studi del Piemonte 
rivolgo alle SS LL. ed ai sigg. Inse­
gnanti il mio più deferente e cordiale 
saluto. Il nostro programma di lavoro 
si assomma nelle parole del Capo 
del Governo; “La scuola, in tutti i 
suoi gradi ed in tutti i suoi inse­
gnamenti, deve educare la gioventù 
italiana a comprendere il Fascismo, 
a nobilitarsi nel Fascismo e a vivere 
nel clima storico creato dalla Rivo­
luzione Fascista,,.

Il cammino che abbiamo percorso 
in questo decennio è stato rapido e 
vittorioso. Siamone certi : quello che 
è futtavia disegno e proposito diverrà 
presto realtà forte e luminosa. 
Confido nelle collaborazioni delle 
SS.LL. e dei signori Insegnanti

I! R. Provv. agli Studi 
A. MONDINO

11 Giornale d ’Acqui porge all’illustre 
Provveditore comm. prof. Mondino i 
sentim nti della più profonda defe­
renza ,con gli auguri fervidissimi di 
vederlo a lungo all’alto posto, perchè 
dalla saggia esperienza e dalla larga 
competenza e cultura di Lui la Scuo­
la piemontese tragga nuovo efficace 
stimolo di progresso e di civiltà, per 
la sempre più luminosa grandezza 
della Patria, rinnovata dal Fascismo.

C O N C O R S I
Concorsi nei moli delle Cancellerie

e Segreterie Giudiziarie.

“ Si rende pubblico che con DD. 
MM. 9 Gennaio 1933 (XI) sono stati 
banditi due concorsi rispettivamente 
per 285 posti di Volontario di Can­
celleria e Segreteria (Gruppo B.) e 
112 posti di Volontario Aiutante (Grup­
po C.).

Titolo di studio richiesto per il 
Gruppo B. : diploma di maturità clas­
sica o scientifica o di abilitazione te­
cnica (Sezione Ragioneria, commer­
cio o agrimensura) di abilitazione ma­
gistrale o di licenza di Istituto Nauti­
co ; per il Gruppo C. : diploma di li­
cenza di scuola media inferiore o li­
cenza di scuola Complementare.

Obbligatoria : L’iscrizione al P.N.F. 
od ai Fasci Giovanili di Combatti­
mento.

Termine utile per la presentazione 
della domanda all’ Ill.mo Sig. Procu­
ratore del Re di Alessandria : 15 
Marzo 1933 (XI).

Per maggiori chiarimenti rivolgersi 
alla Cancelleria della R. Pretura di 
Acqui „.

>■*-<

Ministero delle Finanze.
Concorso per esami a 80 posti di 

volontario (Vice Segretario in prova) 
nel ruolo della carriera, amministrati­
va del Ministero e della Intendenza
di Finanza (gruppo A).

>*■«.
Concorso per esami a 25 posti di 

alunno in prova nel ruolo della car­
riera d’ordine del Ministero e della
Intendenza di Finanza (Gruppo C).

>•<r
Concorso per esami a 35 posti a 

volontario nel ruolo di concetto delle 
Ragioniere Centrali (Gruppo A).

>♦<
Concorso per esami a 15 posti di 

alunno in prova nel ruolo del perso­
nale d’ordine delle Ragioniere Cen­
trali (Gruppo C).

Concorsi per esami a 20 posti di 
volontario di ragioneria nelle Inten­
denze di Finanza (Gruppo B).

>♦<
Concorso per esami a 10 posti di 

alunno in prova nel ruolo della car­
riera degli Ufficiali di Ragioneria del­
le Intendenze di Finanza (Gruppo C).

Concorso per esami a 37 posti di 
Ingegnere in prova nel Ruolo della 
Amministrazione del Catasto e dei 
servizi tecnici (Gruppo A).

(Il seguito al prossimo numero).

N E C R O L O G I■ ■■■»!
A Torino è deceduto il 21 corr., 

dopo brevissima malattia, in età di 
anni 86, il conte

Edoardo Lupi di Moirono
La sua dipartita, largamente com­

pianta, è sfata appresa con sincero 
rammarico anche nella nostra città, 
a cui il povero Estinto portava pro­
fondo affetto, e dove era simpatica­
mente nota la sua aitante e nobile 
figura e sempre vivo e cordiale è il 
ricordo della patrizia Casa dei Conti 
Lupi.

La salma fu traspoitata in Acqui 
nel pomeriggio di martedì e inumata 
nella tomba gentilizia) dove il Conte 
Edoardo volle riposare accanto alla 
diletta consorte Marchesa Clementina 
Malaspina di Carbonara.

Alla tumulazione presenziarono i 
Figli e i Congiunti, che avevano se­
guito la Salma, il Cappellano Rev D. 
Prato, il Podestà Marchese Spinola, 

j l’Avv. Cav. Uff. Fabrizio Aceusani, il 
Conte Veggi di Castelletto, il : ig. 
Barbero Ernes'o pel sig. Marchese 
Scali - Grimaldi nipote dell’ Estinto, 
l’Avv. Morelli, il sig. Pozzi Ercole e 
altri amici e estimatori di Casa Lupi.

Ai figli Conti Alberto, Guido, A- 
lessandro, Teresa, Maria Giuseppina, 
alla sorella Maria e ai Congiunti il 
Giornale d ’Acqui presenta l’espres­
sione del più sentito cordolio.

Domenica, 22 corrente, cessò di 
vivere, integerrimo e intemerato pa 
triofa — entusiasta di Mussolini — 
caro, indimenticabile amico
Marchi Prof. Dionigi.

La lunga sofferenza come Egli, ani­
moso, seppe sopportare, è gloria dei 
forti.

Sofferenza contro cui non ebbe 
mai un gesto, una parola sola di 
sconforto o di ribellione.

E pur desioso e presago della pros­
sima fine, tutti pregava, fin negli ulti­
mi istanti -  a risparmiarne lo schian­
to — a che nessuno nulla di ciò di­
cesse alla cara compagna della Sua 
vita.

Valente e coscienzioso insegnante 
Egli volle e seppe essere, con l’esem­
pio, educatore di cuori, ispiratore di 
virtù.

E pur isolato da tempo dal mondo, 
non era luogo, o amico o alunno dei 
tanti che aveva allevati a nobili sen­
si, ove e a cui giungendo anche una 
sola eco del Suo ricordo, non fosse 
un palpito di amorevolezza per Lui.

E di questa e di quanta amo) evo- 
lezza Ei fosse circondato, ben disse­
ro i Suoi funerali, malgrado le ripe­
tute, ostinate Sue proteste di volersi 
allontanare senza nessuna forma di 
pompa e senza nessuna specie di di- 
mostranze.

Morì da buon Cristiano e nel ri­
cevere in piena conoscenza il Viati­
co, fu, a detta degli astanti, come il­
luminato di novella luce, mentre sul 
labbro, da tempo smarrito, si dise­
gnava un sorriso, e certo, di gioia 
suprema.

Anche il Giornate, partecipando al 
grande dolore della famiglia, si uni­
sce all’unanime, cordiale, rimpianto.

Generale Carrascosa,

[a famiglia MARCHI, riconoscente, 
ringrazia Autorità, amici e conoscenti 
intervenuti all’accompagnamento fu­
nebre del loro caro Estinto e un rin­
graziamento particolare ..esprimono ai 
medici curanti signori Dott. Debene­
detti e Dott. Moccafighe e alla signo­
rina Carmela e famiglia Arena che 
tanto si prodigarono in questa ìuttuo 
sa circostanza.

Mercoledì, 25 corr , dopo breve ma­
lattia, sopportata con cristiana resse 
gnazione, decedeva in Torino

Angela Caneoaro Cipit.
Ne danno il triste annunzio : le fi 

glie Suor Giovannina; Catterina col 
marito Trincherò e figli; Teresita col 
marito Lombardi e figli; i Fratelli; le 
Sorelle ed i Congiunti tutti.

I funerali avranno luogo in Zoagli, 
Sabato 28 corr., alle ore 9, ove la 
Salma verrà trasportata e tumulala 
nella tomba di famiglia.

Si dispensa dalle visite e, per vo­
lontà dell Estinta, non si accettano 
fiori.

II Giornate presenta alla famiglia 
Lipit e Congiunti tutti, le sue più vive 
e sentite condoglianze.

Nel 1' anniversario della morte del 
compianto ed indimenticabile

Cav. Pietro Cesare Perelii
in Duomo, il 3 Febbraio, nella Cri­
pta del S. Cuore, alle ore 8, 8,30 e 

I 9, saranno celebrate Messe a suffra­
gio dell’Anima cara

La famiglia nel ricordarLo a quanti 
Lo conobbero e ne apprezzarono la 
rettitudine e la bontà, sarà grata a 
chi si unirà a lei nelle preghiere.

avvisi E C O N O M IC I
INSERZIONI: Avvisi commerciali e finanziari 
in seconda e terza pagina L. 1,50 il centimetro 
quarta pag. L. I il cent, altezza e larghezza di 
una colonna. Necrologie, Ringraziamenti L. 30 
-  fichi di cronaca L. 1,50 alla linea -  Piccoli 
avvisi !.. 0,50 per parola (minimo L. 5) oltre 
le prescritte tasse erxriali e previdenza gior­
nalisti.

Àilnnnin Camere da affittare 
m , U y y ,U per Marzo. Comodità ino 
derne, posizione centrale. Visibile dalle 
10 alle l i .  Rivolgersi alla Tipog.afia.

àilnnnin  ̂ Camere da affittare. 
H ,,U y y  U Rivolgersi alla Libreria 
Righetti, Via Vittorio Emanuele.
P g i f tp H n  mobigliata posizione 
U aillO I ** centrale - con riscalda­
mento ■ affittasi subito.

Rivolgersi Tipografia “ Giornale,.
p a r |p C Ì  *n Posizione centralissima 
UullCOI Negozio da Parrucchiere 
completamente attrezzato (con retro 
annesso) per il valore di lire 3000.

Si concedono lunghe dilazioni al 
pagamento. Per trattative rivolgersi al 
Ragioniere Vittorio Gatti.

Stiratoria e Smacchiatoria
Sorelle BISIO - Piazza Addolorata, 3, 
Acqui Eseguisce a perfezione qual­
siasi lavoro di lavatura e smacchia 
tura a secco di Vestitida Uomo e 
Signora, Pelliccie, Guanti. Stiratura di 
Colli, Camicie con macchina elettrica 
brevettata, ai seguenti prezzi : Colli 
l’uno L. 0,20 - Camicie 0,40. Vestilo 
Uomo lavato a secco e stirato L. 10. 
Vestito Uomo smacchiato L. 6. Vestiti 
per Signora lavati a secco prezzi a 
convenirsi.

m stm K in sm oim sstcsm ^sm am am

Nel vostro interesse]9 rj
1 '• i prima di comperare visitate la ^

Fabbrica (lOreficsria-BloiElleria 

V a r o n a  P i e t r o
VIA GARIBALDI presso Albergo Vittori»

Lavorazione propria K. 18.
Oro giallo, bianco e Platino. 
Riparazioni in giornata. •
Pietre preziose.
Disegni e preventivi a richiesta. 

PREZZI DI CONCORRENZA

Presso l’Amministrazione del 
“ GIORNALE D’ACQUI „ 

si accettano ordini d’ inserzioni 
nei Giornali

“ GAZZETTA DEL POPOLO 
“ LÀ STAMPA „

in concessione alla 
Unione Pubblicità ItalianaS. A.

AMARETTI 
G. DOTTO

Brevetto delia Casa di S .A .R . il Principe di Piemonte

BANCA POPOLARE C00P. ANON. DI NOVARA SUCCURSALE DI A6QUI
ï ’ia .a z a .  l i t t o r i o  E z x ia ,A -u .e l«  TX XT. 1 

T e le fo n o  XT. -40

Fondata nel 1872 SERVIZIO CASSE fT £  PI SICUREZZA Fondata nel 1872 TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA


